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Il PCI: no i Per ia x x v m Estate 

ai disegni 

del governo 

sulla musica 
La Commissione nazionale 

musica della Sezione cultura
le della Direzione del PCI. 
riunitasi nei giorni scorsi per 
esaminare 11 disegno di \e«-
S?e sulla nuova disciplina del
le attività musicali elaborato 
dal Ministero dello Spettaco
lo e approvato dal Consi l io 
del ministri nel corso della 
sua ultima riunione, rileva In 
primo luogo come tale pro
posta legislativa rappresenti 
nel suo Insieme una grave 
smentita alle vaste attese di 
una reale riforma democrati
ca dell'organizzazione della 
musica del nostro Paese. 
Preoccupante e da respingere 
è Infatti la concezione di fon
do che si esprime nel disegno 
di legge governativo, di rifiu
to d'ogni forma di decentra
mento territoriale delle attivi
tà musicali per una loro effet
tiva diffusione sociale. 

In particolare, Il progetto le
gislativo del governo mantie
ne Innanzitutto in vita gli at
tuali tredici Enti lirlcoslnfo-
nlcl presenti In sole undici re
gioni, elevandoli anzi a Enti 
nazionali, la cui programma
zione e produzione, unitamen
te a quelle di ogni altra Isti
tuzione musicale, viene vertl-

cisticamente affidata a un pia
no elaborato e deciso dal Mi
nistero dello Spettacolo. Tale 
struttura accentratrice si rea
lizza dunque attraverso un 
sistema che d'altra parte pre
vede Il mantenimento del vec
chio criterio gerarchico della 
divisione fra Enti lirico-sinfo

nici (enti nazionali) e teatri di 
tradizione e istituzioni concer
tistiche orchestrali, a loro vol
ta demandati alla competenza 
delle Regioni, cui vengono co
si affidate solo attività musi
cati considerate di secondo 
plano. Nel contempo non vie
ne risolto 11 problema delle 
società e associazioni private 
di musica sovvenzionate dal 
pubblico danaro, le cui attivi* 
tà non trovano alcuna regola
mentazione per un loro armo
nico e motivato sviluppo su 
scala regionale e nazionale. 
Pasto. Inoltre, che gli stessi 
criteri di finanziamento pre
visti verrebbero a privilegia
re le attuali Istituzioni che 
già godono di particolari fa
vori sul plano delle sovven
zioni, e che si riprende addi
rittura, dalla legge 800, l'inam-
mlsslblle riconoscimento di 
una particolare rilevanza at
tribuita alla Scala di Milano 
e a! Teatro dell'Opera di Ro
ma, ne deriva che si voglio
no esasperare In tutti 1 modi 
le discriminazioni e le spe 
requazlonl dell'organizzazione 
musicale oggi esistente. 

Con tanta maggiore chiarez
za, appare dunque che 11 di
segno di legge governativo 
consolida la situazione per 
cui la vita musicale continua 
a essere appannaggio di quel
le regioni dove già esistono 
g'1 Enti llrlcc-slnfonlcl. con la 
esclusione quindi delle altre 
rtslonl. specialmente meridio
nal], dove per 11 distorto svi
luppo storico e culturale del 
nostro paese, la vita musicale 
non ha conosciuto un adegua
to sv'luppo. 

Non appare pertanto esage
rato affermare che ci si trova 
di fronte a una razionalizza
zione In peggio dell'ordina
mento stabilito dalla legge 800 
che pure si vuole riformare, 
talchi la riforma proposta 
manifesta una visione conser
vatrice della musica come 
prevalente patrimonio cultura
le di quegli strati sociali che 
fino a oggi ne hanno dispo
sto. In realtà, Olfatti, ciò che 
viene principalmente Ignora
to e rifiutato e la crescente 
richiesta i'. appropriazione 
della cultura musicale da par
te di sempre più vaste mas
se popolari, quale si è venuta 
esprimendo non solo nelle for
me di larga partecipazione a 
ogni nuova esperienza demo
cratica di diffusione musicale, 
bensì anche attraverso le Ini
ziative, I convegni, le manife
stazioni, promossi dalle orga
nizzazioni sindacali, dell'asso
ciazionismo culturale, da en
ti locali e regionali, dalle for
ze politiche di diverso orien
tamento, che quella richiesta 
hanno recepito e definito In 
una serie di precise propo
ste d! riforma dell'organizza
zione della musica, che Infine 
trovano riferimento anche 
nel progetti di legge del PCI. 
del PSI e di a l e n i senatori 
della medesima DC. Ma so
prattutto quello che cosi ap
pare rigettato In nome di un 
burocratico accentramento 
che nega ogni forma di ge
stione sociale, è 11 ruolo di 
programmazione e di coordi
namento con carattere di glo
balità, delle attività musicali. 
da parte delle Regioni e de
gli Enti locali: cui peraltro, 
mentre non si riconosce al
cuna possibilità di partecipa
zione e di promozione all'in
tiera vita della musica, si chie
dono Ingiustificati contributi 
finanziari anche per le Inizia
tive decentrate degli enti na
zionali. 

Di natura odiosamente de
magogica appare Infine II ge
nerico riferimento all'educa
zione musicale nelle scuole, 
per la quale si vuole Istitui
re un comitato di studio pres
so Il Ministero dello Spetta
colo, cosi sottraendo oltre tut
to tale Importante problema 
al democratico dibattito nel 
mondo scolastico concepito 
nel suo Insieme. D'altra par
te viene completamente Igno
rata la prevista rlconduzione 
della musica sotto te compe
tenze unificanti del Ministero 
del Beni culturali. 

Dall'esame complessivo del 
disegno di legge governativo, 
emerge dunque come la regola
mentazione che con esso si 
vuole dare alle attività mu
sicali costituisca, al di là di 
auestc un attacco alla liber
tà e all'autonomia della cultu
ra In generale, talché la pro
posta del governo si presenta 
come un pericoloso preceden
te anche per altri settori dei-
te vita culturale. 

A Fiesole gara 
di qualità fra 

musica e prosa 
La collaborazione tra il Comune e le organizzazio
ni democratiche locali • I concerti, il teatro e gli 
spettacoli per ragazzi - Il premio cinematografico 

Nostro servizio 
FIRENZE. 6 

Il programma della XXVIII 
Estate nesolana e stato pre
sentato oggi, In una confe-
ren?a-stam,oa tenuta presso 
11 palazzo Comunale di Fie
sole, dal sindaco della cit
tà, compagno Adriano Latini. 

La manifestazione, unico 
punto di riferimento per la 
vita culturale fiorentina no! 
mese di luglio, M avvale del
la collaborazione del mae
stro Piero Farulli per la mu-
sica, del Teatro regionale to. 
scano per la prosa, del Cen
tro studi del "3O'.BO.V,IO tocca
no attività cinematografiche 
per 11 cinema. Il bilancio pre
vede una spe^v assai conte
nuta rispetto alla r-cche.ua 
del programma; per un co
ito di poco cup?.'lore 'al 70 
milioni, si calcolano entrate 
Cosi ripartite: H milioni di 
Incasso, 12 di contributo da! 
Comune; 18 dalla Regione; e 
dalla Provine!»; 3 dall'Azien
da di turismo di Fiesole; 20 
dal Ministero dello Spettaco
lo. Da sottolineare che è In 
fase di costituzione l'Ente au
tonomo del Teatro Romano, 
per 11 quale hanno manife
stato consensi tutte le forze 
politiche, e che garantirà una 
nuova gestione della manife
stazione: Insieme con gli En
ti già ricordati saranno pro
tagonisti 1 sindacati, le asso
ciazioni ricreative e cultura
li, 1 rappresentanti della Con
sulta popolare tiesolana. Del 
resto, già da tempo fra Co
mune e organizzazioni di ba
se esiste un rapporto di col
laborazione per gli spettaco
li cosiddetti Itineranti. 

In attesa di questa sostan
ziale novità, oltre ne sono 
però previste fin da questo 
"anno, Intanto il calendario 
delle manifestazioni amplia 
la tradizionale soglia del me
se di luglio per un anticipo 
nel giugno, e, cosa più im
portante, con una serie di 
spettacoli dedicati al ba.mb'nl. 

La compagnia del Teatro 
del Sole di Milano aprirà la 
Estate fiesolana. nel pomerig
gio del 25 giugno, con La cit
ta degli animati, cui seguirà, 
Il 26 giugno. Vieni nel vuo 
sogno: Il 27 e 11 28. alla sera, 
la Cooperativa di marionetti
sti Il Setaccio di Reggio Emi
lia allestirà Pappo prcien'a l 
suoi amici: un'al tm compa
gnia di burattini (Teatro 
dell'Angolo di Torino) presen
terà. Il pomeriggio del 29. 
Massimone e ti re troppo 
mangione e. ]ft sera del oO, 
La festa dentro la testa. 
Tutti questi lavori saranno 
ospitati nell'Ideale cornice del 
giardini pubblici. 

Altra novità è 11 ritorno del 
concerti d'organo — da due 
anni ospitati dalla Chiesa di 
San Miniato a Firenze — nel
la Cattedrale romanica di 
Fiesole. Sull'eccellente orga
no flesolano potremo «scolta-
re 1 concerti dedicati n Bach 
da Milan Slechta (5 luglio), 
Stefano Innocenti (11 13), 
Fernando Germani (li 20) e 
Endrc V!ragh (Il 27). Cantate 
di Bach saranno eseguite dal 
coro e dall'orchestra della 
Scuola Normale di Pisa, sem
pre nella Cattedrale, 11 29 
giugno. Altre due serate fra-
chiane prevedono: le Varia
zioni Gotdberg eseguite dalla 
pianista Maria Tipo (11 9 lu
glio) e la versione orchestra
le dell 'arte della fuga Inter
pretata dall'Orchestra dei Fi
larmonici di Bologna (7 lu
glio). 

n programma musicale, ca
ratterizzato da un'alta qua
lificazione culturale e da un 
prestigio riconosciuto in se
de Internazionale, oltre che 
nella Cattedrale, sarà esegui, 
to alia Badia nesolana e nel
le sedi periferiche, con gli 
spettacoli « Itineranti ». 

DA segnalare, ancora, per la 
musica: un'Importante esecu
zione del Quartetto Italiano 
(11 luglio) le esibizioni del 
quartetto cecoslovacco Talish 
(dal 1. lucilo); l'8 luglio, il 
Muslcus Concentus eseguirà 
un concerto celebrativo del 
centenario della nascita di Ra-
vel: 11 25, 11 Circolo Toscani-
ni di Torino, diretto da Piero 
Bellugl, allestirà un concerto 
In ricordo di Darlus Mllhaud. 
Da ricordare che tre musici
sti contemporanei (Sclarrl-
no, Renosto, Pezzati) hanno 
scritto tre composizioni appo
sitamente per l'Estate nesola
na (saranno eseguite dal Trio 
di Fiesole). Fra 1 ritorni da 
segnalare, quelli di Claudio 
Desderl, Aldo Bennicl, Cri
stiano Rossi, e Paolo Paoli-
ni e della clavicembalista 
Genovefa Galvez. Il Ballet
to nazionale folklorlstico ce. 
coslovacco (2 luglio), lì Bal
letto Indiano Kam« Dev (10 
luglio), il Balletto di Ball (30 
luglio) completeranno 11 pro
gramma musicale al Tea'ro 
Romano. 

Il tradizionale anfiteatro 
flesolano accoglierà natural
mente la prosa. In questa se
zione si è cercato di Indivi
duare gli spettacoli che me
glio si adattassero al «luo
ghi scenici » presenti nel ter
ritorio, privilegiando nello 
stesso tempo ! programmi del
le compagnie autogestite. L'8 
e 9 luglio, al Teatro Romano, 
la Cooperativa Teatroggl, con 
la regia di Mauro Bolognini, 
!e musiche di Giorgio Gasll-
ni. interpreti ira gli altri Bru
no Cirino e Paola Pitagora, 
presenta in '< prima nazione», 
le » un nuovo allestimento de! 
Sogno di una notte di me:."» 
estate di Shakespeare. Un al
tro classico, sempre al Teatro 
Romano, 11 22 e 23 luglio, con 

la rlpiesa della Beffa del Ru-
zanto, nell'orma! celebre re
gia di De Boslo, per l'in'er-
prefazione di Franco Parenti. 

Dal 25 al 27 luglio ni Tea
tro Romano. 11 Gruppo delH 
Rocca, con la regia di Egi-
sto Martuccl, presenterà La 
bottega chiude il '22. spetta
colo ricavato da testi di Lns-
su. FenogHo e Germanetto, 
che analizza l'avvento del fa
scismo attraverso la storia 
non ufficiale dell'Italia dal 
1915 al 1924. Il 1(J luglio, bul
la Piazza del Mercato, 11 
Teatro Libero di Roma mette
rà in scena Masaniello di El
vio porta e Armando Puglie
se, ricostruzione della rivol
ta napoletana del 1847. secon
do quei principi di teatro 
« aperto » sperimentati con 
l'Orlando furioso di Ronconi. 
Ancora una « prima », al tea
tro di caldine, 11 l. luglio, 
presentata dal Teatro della 
Convenzione: Ciò clic venne 
alla donna di B.B., spettoro-
io-collage, con liriche di 
Brecht, musiche di Welll e 
Elsler, un prologo di Wede-
klnd, per la regia di Valerio 
Valorlanì. Il 15 luglio, a Com-
plobbl. la Compagnia dello 
Strozzi, diretta da Giovanni 
Folli, presenta lo spettacolo 
Toscana libera di Renzo Ric
chi, sul tema della guerra an
tifascista. 

Ultimo, ma non meno Im
portante, Il premio Fiesole a! 
maestri del cinema. Giunto 
alla sua nona edizione, avve
nimento ormai consolidato 
nel panorama della cultura 
clnematograllca nazionale, 
vedrà come protagonisti quat
tro grandi del documenta
r l e Vertov, Flaherty, Grl-r-
son, Ivens. «I quali sarà de
dicato Il convegno internazio
nale di studi (18, 19 e 20 lu
glio). In quella sede sarà sot
toposto ad analisi critica tut
to il complesso rapporto che 
lega il linguaggio del cinema 
documentarlo e quello del 
«cinema di finzione» o nar
rativo. La mostra del film fa
rà quindi fondata sulle ope
re del quattro registi, ma an
che sul cinema che è diretta 
filiazione del documentario: 
cinema-verità « nouvelle va-
gue», « free cinema », cinema 
politico. 

Siro Ferrone 

I problemi 
del teatro 
dibattuti 

all'Accademia 
di Romania 

Sotto gli auspici del Sinda
cato nazionale scrittori (sezio
ne laziale) si è svolto l'altra 
sera, presso la sede dell'Ac
cademia di Romania, un di
battito sul « Problemi attuali 
del teatro: spazi operativi e 
contributi culturali ». 

La discussione è stata aper
ta da Fabio Doplicher, che ha 
Introdotto e coordinato 11 di
battito mettendo in luce l'Im
portanza, nell'attuale momen
to, dell'attività teatrale, In cui 
a un grande Interesse di pub
blico corrisponde stranamen
te una difficoltà operativa da 
parte degli artisti del settore. 

Ruggero Jacobbl ha lucida
mente sviluppato il tema del 
teatri stabili, del ruolo del
l'autore e della necessità di 
un professionismo qualificato. 
Il regista Roberto Guicciardi
ni ha testimoniato come l'espe
rienza cooperativa sia un Im
portante passo per lo svilup
po del nuovo teatro. Mentre 
Roberto Mazzucco ha svilup
pato 11 tema degli ostacoli 
tecnici che talora Impediscono 
a livello burocratico l'espres
sione teatrale. Gianni Totl ha 
sottolineato che 11 pubblico è 
un indispensabile punto di ri
ferimento In senso attivo 
del fatto teatrale. Carlo Val-
lauri ha sviluppato I! tema 
dell'animazione sia nel suo 
ruolo educativo sia come pre
messa a un teatro democra
tico. 

Nell'animata discussione che 
è seguita, hanno preso la pa
rola vari operatori teatrali fra 
cui Alessandro Fersen, Pippo 
DI Marca, Giancarlo Nanni, 
Fernando Balestra e Manuela 
Moroslnl. 

Film francese 
premiato ad Asolo 

ASOLO. 0 
Klimt et l'art noaveuu, del 

francese Jean-Louis Fournlcr 
si è aggiudicato 11 Gran Pre
mio Asolo, quale miglior film 
In concorso al III Festival in
ternazionale del film sull'ar
te e di biografia d'artl.itl che 
si è concluso Ieri sera al tea
tro «Eleonora Duse» di Asolo. 

Al festival hanno parteci
pato pellicole provenienti, ol
tre che dall'Italia, dal Bel-
gio, dalla Gran Bretagna, dal
la Francia, dalla Jugoslavia, 
dal Giappone, dalla Polon'a. 
dalia Scagna e dagli Stati 
Uniti. 

In scena a Milano 

Fanfani 

visto da Fo 

è un innocuo 

spauracchio 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 
«Prima» alla P.Ui/zna Li

berty del nuovo spettacolo, 
tanto alteso e chiacchierato, 
sui giornuli padronali, di Da
rlo Fo, da! titolo II Fanfani 
rapito. 

La favola è questa: si im
magina che il segretario della 
DC venga rapito: dalle Briga
te rosse, dal NAP? Nossignori: 
da una banda a-gll ordini di 
Andreottl. GII viene tagliato 
un orecchio come a Paul Get-
ty Junior: ma per affrontare 
l'operazione lo si ubriaca di 
sambuca, il che gli provoca 
un gonfiamento di ventre, 
enorme. Per liberarlo, viene 
portato (travestito da donna) 
in una cllnica per aborti di 
ricchi, dove tutto 6 permesso 
e persino ben visto dalla po
lizia e dalle autorità. Qui. 11 
Fanfani si sgrava di una gran 
nube di gas. il che lo fa gri
dare d'entusiasmo per avere 
risolto II problema degli idro
carburi nazionali (il «fanfan-
gaa») e di un mostriciattolo 
con sembianze di scheletro (Il 
suo volto (• un teschio) che si 
dice II MSI, o 11 fascismo. Poi
ché manca l'energia nella sala 
operatoria, e poiché un ope
ralo chiamato a riparare 11 
guasto viene ammazzato per
ché sospetto (In seguito aJla 
applicazione delle nuove nor
me recentemente Instaurate 
sulte difesa dell'ordine pub
blico). 11 Fanfani muore. 

Eccolo In paradiso, tra Dio. 
la Madonna e suo figlio Gesù 
Cristo: 11 primo reazionario, 
la seconda una madre che rap
presenta la maternità di tutte 
le donne, e come tale è schie
rata dalla p-iarte degli oppres
si, che hanno nel figlio Gesù 
Il loro paladino. Dlfattl. Gesù 
è appena di ritorno dal Viet
nam con In testa il gran cap
pello di paglia. Costoro, con 
corteggio di coretti d'angeli. 
Intentano un processo a Fan
fani, con tanto di pentolone 
per farlo soffrire le pene com
minategli. A auesto punto c'{> 
un sogno nel sogno, perché 
tutto 11 mondo del Paradiso si 
mette a raccontarsi la storia 
che dovrà accadere In Italia 
nel futuro imminente (subito 
dono le elezioni?). 

Alla fine-Fanfani si risve
gli-i: ha soltanto sognato Rlec-
colo nel suo studio, con la sua 
segretaria: ma subito entrano 
degli uomini armati, che di
cono di essere la sua guardia 
del corpo, e Invece si palesa
no per rapitori... sono gli uo-
m'nl di Andreottl 

Favola, come si vede, com
plicata, la cui caratteristica 
è quella di non essere con
trollata dal freno dell'arte: 
essa si lascia andare. In modo 
sgangherato, come viene vie
ne, con una grossolanità ri
danciana che ha fendenti per 
tutti : spesso per 11 Partito co
munista, spesso per gli altri 
partiti, soprattutto, ovviamen
te, per la DC senza discrimi
nazioni. In modo frontale. I! 
meschlnello Fanfani è 11 ber
saglio d'retto. Insistito, la te
sta di turco di questo spetta
colo, che Fo presenta come 
volutamente approssimativo: 
e c'è da credergli, visto il poco 
tempo a disposizione, la fretta 
della sua preparazione che ha 
costretto Franca Rame, ad 
esemplo, a recitare nell'ulti
ma parte leggendo 11 copione, 
e 11 suggeritore a restare a vi
sta del pubblico, per essere 
vicino agli attori preparati 
alla bell'c meglio. Fo ha teo
rizzato questa lacuna (dovuta 
tra l'altro all'anche lodevole 
Intento di partecipare alla 
campagna elettorale, subito) 
con una stravagante Idea del
le « prove » eonffnue. La real
tà è che l'Impreparazione era 
evidente: ma non saremmo 
noi a lamentarcene, se poi I 
risultati « politici » dello spet
tacolo fossero di un contribu
to autentico alla lotta contro 
la destra della Democrazia Cri
stiana, per una avanzata ge
nerale delle sinistre. Invece lo 
spettacolo prospetta, nell'ulti
ma parte che si svolge In Pa
radiso, sia pure dunque, sub 
specie grottesco, una soluzio
ne catastrofica di lotta arma
ta per la rivoluzione. 

Ancora una volta 1 parame
tri estremistici della visione 
di Fo, mescolati alla sua de
magogia, lo portano lontano 
dalla realtà concreta, effet
tuale, della lotta politica in 
Italia. Il suo Fanfani rapito 
finisce coll'essere uno spau
racchio tutto sommato in
nocuo. 

Dal punto di vista teatrale, 
la favola farsesca denuncia 
questa Impreparazione In mo
do troppo vistoso perché un 
giudizio possa essere solida
mente basato. Essa ha un an
damento assai Ingarbugliato, 
ha delle lungaggini inutili, 
delle complicazioni superflue: 
ha anche, e va riconosciuto 
subito, con molto rimpianto, 
delle cose assai belle, soprat
tutto nella recitazione di Fo. 
nell'ormal famoso travestimen
to di Fanfani, al quale pres t i 
il volto e le mani come piedi; 
11 resto è dato dal mimo Ar
turo Corso. Travestimento di 
una travolgente comicità, sor
retta sempre dalla prontezza 
della battuta, dalla sottolinea
tura del risvolti ridanciani, 
dalla trovata mimica taglien
te, di un'espressività diret
ta, Immediata, comunicativa. 
Fr tnca Rame è dapprima l'In
fermiera della cllnica di lusso, 
e poi la Madonna, e dice assai 
bene 11 monologo sulla donna-
madre, con finale risibile quan
do si proclama anche « zia di t 
Mao». Degli altri del collet
tivo « La Comune », si ricor
dano Anna Bergamini, Franco 

I Ferri, Sandro Plplnato, Piero 
Sciotto, Alfonso Santagato, 
Giuliano Vanlni. e il famoso 
cantastorie siciliano Ciccio 
Busacca. qui spontaneo attore 
di prosa (sua è la parte di 
r>lo, amico del signori). 

a. I. 

Le prime 
Musica 

Mozart a 
Santa Sabina 

Il secondo concerto della 
VII Primavera musicale di 
Roma che, sotto l'egida del 
Centro Internazionale di stu
di musicali, si e svolto l'altra 
sera nella Basilica di Santa 
Sabina, ha avuto un esito fe
licissimo Erano In program
ma musiche per ilauto. arpa 
e orchestra di Mozart. 

Severino Gazzellonl e la gio
vanissima Claudia Antonellì, 
coadiuvati dall'Orchestra sin
fonica della Radio-televisione 
romena diretta da Joslf Con
ta, hanno eseguito il Concerto 
in sol maggiore ,K 313 e 11 
Concerto m do maggiore K 
299. Gazzellonl, acclamatissl-
mo, ha aperto la serata con 
il delicato e pensoso Andante 
in do maggiore ,K 315, lo ha 
continuato con la consueta 
maestria e penetrazione — In 
particolare nel secondo mo
vimento — con 11 Concerto in 
sol maggiore, culminando con 

Tuli ima esecuzione, nella qua
le la fusione con gli altri ele
menti — l'orchestra, che Con
ta ha condotto con sobrietà 
e puntualità, e l'apporto soste
nitore e dialogante dell'arpa 
— è stata mirabile. Caldissi
mi gli applausi per tutti gli 
esecutori. 

vice 

Cinema 

Confessioni 
di un pulitore 

di finestre 
n regista britannico Val 

Guest, finora più o meno ver
sato nella fantascienza, si ci
menta qui In una «commedia 
all'Inglese» di tale squallore 
da rivalutare quasi, per con
trosto, gli esempi più modesti 
di «commedia all 'italiana». 
Mescolando deprimenti note 
di costume con Improvvise 
quanto incongrue Impennate 
farsesche, egli ci narra le im
probabili vicende del giovane 
Timothy, che lavora con 11 co
gnato Sid e che. da costui, 
ha imparato come 11 mestiere 
di pulitore di finestre impli
chi (d! necessità o poco meno) 
galanteria e intraprendenza 
verso le padrone di cosa. 

In verità, il nostro Timothy 
ha qualche modesto successo 
unicamente con femmine dal
la rilassata moralità o con vo
gliose tardone. La più carina, 
tra quelle che Incontra, è una 
donna poliziotto, fl«!la d'un 
Ispettore. Il nostro se ne in
namora (della figlia, non del
l'ispettore), ma lei gli sommi
nistra con molta avarizia 1 
propri favori, finché lui non 
si decide a chiederla in sposa. 
Ma. per un banale incidente, 
arriva fuori tempo massimo 
alla cerimonia nuziale. Frat
tanto, Il cognato Sld si è mes
so a corteggiare la ragazza, 
che gli sta cedendo. Timothy 
scopre I due. manda a monte 
11 convegno e si salva dal ma
trimonio. Dopodiché, essendo 
Sld degente in ospedale, as
sume la direzione dell'azienda 
familiare, e Istruisce un vo
lonteroso coetaneo sulle ipo
tetiche meraviglie della pro
fessione. 

Questo e tutto, ed è anche 
troppo. Come preannuncio del
l'estate cinematografica, an
diamo bene. GII attori princi
pali (cui si può concedere so
lo l'attenuante d'una versione 
italiana forse più volgare di 
quella originale) sono Robin 
Askwlth. Anthony Booth, Lin
da Hayden. 

ag. sa. 

Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco 
Con questo film. Il regista 

Mei Brooks — oggi acclama
to ovunque, con entusiasmo 
davvero inusitato, per 11 suo 
più recente Frankenstein iu
nior — approdava lo scorso 
anno al successo Internazio
nale, dopo due tentativi che 
egli stesso ha preferito di
menticare. Ebbene, se l'omag
gio Bollco al « mostro » di 
Mary Shelley si è risolto in 
una farsa accattivante ma 
povera di spirito. Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco e un vero 
capitombolo nella parodia più 
spicciola. 

Brooks Irride stavolta al 
luoghi comuni del country 
and western, dell'epopea pio
nieristica e del più tronfi « so

gni americani ». Tuffati di pro
posito in un'aneddotica paesa
na quanto mai risaputa, I suol 
coloni torvi e rapaci, 1 suol 
banditi un po' psicopatici, i 
suol eroi languidi e trasogna
ti rappresentano la più ovvia 
trasfigurazione di un univer
so fumettistico che è poi, a 
sua volta, l'estrema degrada
zione di quell'elite della cine
matografia western alla quale 
11 regista aspira a richiamar
si. Zlnnemann, Ford e Hawks 
dovevano forse, almeno teo
ricamente, essere chiamati in 
causa da questo Mezzogiorno 
e mezzo di fuoco, ma non si 
sono fatti vivi e l 'hanno scam
pata, bella: Brooks 11 avreb
be gettati senza riguardo In 
un calderone di raggelante 
sarcasmo, per confonderli con 
certi sconquassi morali e ma
teriali degni di uno scampolo 
del western all'Italiana. 

E' l'« attuallzzazlone » greve, 
di stampo goliardico, che uc
cide qualsiasi allusione più o 
meno sofisticata, anche quan
do l'Invadente umorista si 
beffa della finzione cinema
tografica e sguinzaglia i suol 
cote boys nei teatri di posa 
della casa produttrice del film, 
in uno studio televisivo ove 
sono in corso le prove di 
un frivolissimo varietà oppu
re, ancora, In un cinema di 
periferia: ormai Improponibili 
rimastleature Aell'Heizapoppin 
di Potter e del Casino Royale 
di Huston. 

Inseparabile « compagno di 
giochi » di Brooks, Gene Wll-
der è ancora tra gli Interpre
ti principali, se possibile sta
volta Inespressivo al vertici. 
Ma, del resto, l'intero con
torno è spesso adeguato al 
film, t ranne Madellne Kahn, 
in una spassosa caricatura 
di Marlene Dietrich. 

d. g. 
Giubbe rosse 

Il sergente Bill, delle giub
be rosse canadesi, è più no
to come « 11 cacciatore ». I 
banditi non gli afuggono e 
vengono da lui regolarmente 
assicurati alla giustizia. Sa 
usare le armi, ma preferisce 
ricorrervi il meno possibile, 
anche perché se la cava as
sai bene con 1 pugni. 

Ed ecco 11 nostro sergente 
dare la caccia a un tipo stra
no, un giocatore spericolato 
di poker, dalla pistola taci
le. Tra Bill e quest'uomo c'è 
stata dì mezzo una donna, 
amata dai due, e che ora e 
morta. In certo qual motto 
la giubba rossa è costretta 
a Inseguire il furfante, il 
quale. Infatti, vuole attrarre 
il sergente nella sua trap
pola e si avvale, per far ciO, 
di uno stratagemma: se
questra 11 figlioletto di 3111. 

Gran parte del film — tra 
11 drammatico e 11 western — 
è questo Inseguimento tra 
le montagne canadesi. Il fi
nale, in certa misure lieto, 
comprende un colpo di sce
n a che non staremo qui a 
raccontare. 

Girato non senza mestiere 
da Joe D'Amato. Il film è 
fortemente handicappato dal 
fatto di avere, come protago
nista, Fabio Testi, la cui Ine-

I spresslvltà raggiunge qui 1! 
miti quasi insopportabili. Se 

I la cavano meglio tutti gli al
tri- da Guido Mannari a 
Wendy D'Olive. L'ari Bloch. 

I Daniele Dublino, Lynne l're 
| derick e al piccolo Re.rito 
i Cestié. Llonel Stander riesce 
I qua e là B tirare su 11 tono 
I del film; peccato che la sua 
I sia so'o una partecipa/..oii-

| m. ac. 

Il seme 
| dell'odio 
i 

A Capetown, In SuH Afrl-i, 
{ *1 vice presidente dell'MWalc 
' Congresso nero torna In l'ber-
j tà. dopo dieci anni di prlgio-
i ne. gnzle al cavilli legali d! 
I un'avvocatessa. In compagna 
' di quest'ultima e del di le1 

| «mlco. un ingegnere minerà-
i rio Inglese, appena In strada 
| si .scontra con la pol'7'a In

tenta a far rispettare le dure 
regole dell'apartheid. Le rea-

I zlonl del tre sono tslm-nte pe
santi, che essi si vedono poi 
costretti alla p'ù prec'oito^i 
delle fughe. I due uomini in 
macchinn. e la donna !n ae
reo, tentano di raggiungere 
Johannesburg e da qui la fron
tiera. Sulle loro tracce, calmi 
e organlz"<t'.s.slmi, due as-nt l 
della «sicurezza niz 'onale» 
sembrano glocnre come fa II 
patto con 11 topo: la loro per
fidia non tralascia neppure la 
tortura, pur di salvaguardare 
1* « minoranza cristiana civi
le » minacciata dal « neri » In 
fermento. 

Non lesinando crltl-he «ila 
dura situazione di Intolleran
za razziale esistente nel paese 
africano, il film, fra tensioni, 
agguati e tradimenti weeon. 
t a la spericolata od'ssea del 
terzetto Der raggiungere la li
bertà. Ma Jl grande scenarlo 
sudafricano, 11 recupero dì un 
bel gruzzolo di diamanti (ne
cessari per finanziare la guer
riglia). un'acrobatlc\ caccia 
aerea e 11 machiavello ordito 
dagli «genti per aver ragione 
del ribelli sollecitano a tal 
punto la fantasia degli autori, 
che lo spettacolo s'aggroviglia 
nell'avventura più compia
ciuta. 

Il regista Ralph Nelso op**ra 
brillantemente, come In Sol
dato blu, ma, non potendo o 
non volendo approfondire il 
quadro politico e sociale. I suol 
intenti demistificatori perdo
no, se non in efficacia, alme
no In verosimlgl'anza. Troppe 
parentesi spiritose, troppi ca
povolgimenti, troppo simpatici 
gli attori (Sidney Poltler. Mi
chael Ca'ne, Nicol wmiamson 
e Prunella Gee sono quelli 
•principali) per prendere sul 
serio questa rivolta bantu. 

Cagliostro 
Già esposta In un libro, la 

tesi di Pier Carpi, autore di 
questo Cagliostro (peraltro 
controfirmato da un diverso 
regista, Daniele Pettinarli , è 
che Giuseppe Balsamo e 11 
Conte di Cagliostro non fos
sero la stessa persona, ma 
che del primo, un ciarlatano 
siculo, si sia avvalsa la Chie
sa, dominata dalla Compa
gnia di Gesù, per distruggere 
11 secondo, un taumaturgo che 
guariva gli Incurabili e pre
vedeva la Rivoluzione fran
cese. Quindi, sullo schermo, 
Cagliostro non è un mistifi
catore, ma un predestinato 
come Cristo; mentre Balsa
mo è un poveraccio che vive 
di espedienti, prostituisce la 
moglie a Casanova e viene 
Ingannato dai gesuiti, 1 quali 
se ne servono per screditare 
Il loro pericoloso concorrente, 
farlo condannare dall'Inquisi
zione e toglierlo per sempre 
di mezzo. 

Balorda o suggestiva che 
sia, la tesi non regge nel 
film, dove Beklm Fehmlu in
terpreta le due parti senza 
che né l'una né l'altra giu
stifichino lontanamente la fa
ma da cui il misterioso conte 
fu avvolto nel Settecento. 

Un (ierki 

naturalistico 

in un saggio 

all'Accademia 
A) R.dotto dell'KI.soo. a Ho 

ma. l'Accademia na/.onale di 
« n e drammatica presenta 
una cscrc.iaz.ono di lavoro 
de'-rll allievi, a cura di Andrea 
Camlllerl. .su Na Due di Gor-
kl. Na Due, cioè Nel fondo: 
con questo titolo :'. dramma 
ip.u noto lino allora In Italia 
e altrove come / bassifondi o 
L'albergo dei povera fu rlpro 
posto qualche unno la da 
Strchler. Di quella edizione. 
11 .saggio odierno sembra le
ne-re a ogni modo scarso con
io, se non fo.s->e per certi 
aspetti della scenografia (di 
Silvano S'alieni). Importata 
M-condo ura linoar.tà ori/, 
zontale, e spoglia di arredi. 
In parl.co'are. non sembra 
che ia glusLa revis.one critica 
da Strehler effettuata su al
cuni personaggi (come quello 
de: falso profeta Lukai abbia 
aui rilevane conseguente. 
Tulio sommato, siamo anco
ra (e nonostante le eluizioni 
di Stanl.slavskl. di Lukacs. di 
Marx, di Lenin, ecc , che ci 
vengono fornite nell'interval
lo) a una prospettiva più na
turalistica che realistica: e 
Il mondo d! reietti, di « ex 
uomini » raffigurato dallo 
scrittore russo appare mag
giormente «datato» di quan
to poi non sia 

L'interesse precipuo di que
sto « studio per Na Dne » do
vrebbe consistere nel fatto 
che. sfrondata e condensata 
l'azione In quattro nuclei fon
damentali, ciascun personag
gio maschile viene affidato d! 
volta In volta a tre o quat
tro io almeno due) attori di
versi. Non diremmo tuttavia 
che l'approfondimento delle 
singole psicologie se ne giovi 
In qualche caso (quello del 
Barone, ad esemplo) la mute
volezza degli atteggiamenti 
esteriori — dai residui di una 
sofisticata eleganza, ponia
mo, a un'ironia corrosiva, an
che In senso autoleslonlstico 
— offre comunque un discre
to «reo di ipotesi. In altri 
(come quello di Pepel. il la
dro) si apprezza semmai la 
destrezza del giovani inter
preti assai differenti anche 
fisicamente t ra loro, nel ri
portarsi a un unico (e, se 
vogliamo, abbastanza conven
zionale) modello. 

Per versatilità (la parola 
è d'obbligo) e vivacità, sono 
da segnalare peraltro Danilo 
Volponi, Gianni Callendo, Lui
gi Ottoni, Francesco F. Fas-
slna, Marco Mori. Delle ra
gazze (fissate, al contrarlo 
del loro compagni, in un solo 
ruolo a testa, con dubbie 
motivazioni) ricordiamo Iva
na Giordan e Maretta De 
Carmine. 

ag. sa. 

Proteste per 

l'arresto di un 

regista boliviano 
LA PAZ. 8. 

L'arresto di Antonio Eguino, 
regista boliviano autore di 
film alcuni de) quali presen
tati e premiati In festival in
ternazionali, ha provocato la 
paralisi delle attività studen
tesche nella facoltà di giorna
lismo dell'Università cattoli
ca a La Paz, nella quale Egui
no stesso è docente. 

Gli universitari vogliono 
cosi protestare contro 11 prov
vedimento del governo, che 
tiene l'Egulno in carcere, 
mentre si compiono Indagini 
sulla circolazione di una copia 
di un suo film che ha come 
tema le lotte sindacali e mi
nerarie dal 1942 al 1967. 
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le ultime novità' 
negli 
economici 
Garzanti 

i Grandi Libri 
nel lesto originale con traduzione) 
a fronte 

Garda Lorca 
Tutte le poesie 
Traduzione e introduzione critica 
di Callo Bo. 2 volumi, 2500 lira 

Baudelaire 
I fiori dal mai* 
Traduzione verso a verso dovuta» 
uno dei maggiori poeti d'oggi. M> 
troduzione critica di Giovanni Mao* 
chia. 1500 lire 

Catullo 
Le poesia 
Traduzione di Mano Ramous. In
troduzione critica e note di Lue» 
Canali. 1500 lire 

Leopardi 
Canti 
Introduzione critica* commenti • 
note di Fernando Bandinl. 1500'Ina 

Guicciardini 
Ricordi 
Introduzione critica, nota e com
menti di Emilio Pasquml. 1200 lira 

Cechov 
Racconti 
Introduzione critica di Serena Vita
le. 2 volumi, 3500 lire 

Goethe 
L» affinità elettiva 
Traduzione e Introduzione critica 
di Giorgio Cusatelli. 1200 lire 

Shakespeare 
Riccardo II-Enrico IV-
TraduzIone di Antonio Meo. 
1200 lire. 

Hawthorne 
La lettere scenetta 
Traduzione di Francesco Valori. In
troduzione di Goffredo Fofi. 
1000 lire. •ubowuaMutM 

Orgoglio a pregiudizio 
Traduzione di Isa Maranesl. Intro
duzione critica di Attillo Bertolucci, 
1200 lire 

Puikln 
EvganlJ Onagin 
Traduzione In versi di Giovanni Giù» 
dici. Introduzione critica e nota d i 
Giovanna Spondei. 1000 lira 

Huyemane 
Controcorrente 
Traduzione di Camillo Sbarbaro. 
Introduzione critica di Virginia Final 
Ghlsl. 1000 lire «J tetnu a SCK.,MW ; 

i Garzanti 

TrocMJ 
Matto d'esilio 1935 
Appunti, ricordi, note di critica* di 
politica: Il lucido e angosciato cre
puscolo di un grande rivoluziona
rlo. 950 lire mi k»fiM II S«M<atoi« 

London 
Martin Eden 
Il romanzo avventuroso a dramma
tico, a sfondo autobiografico, dal
l'autore che conosca oggi un rin
novato Interesse della critica par le 
sue previsioni politiche e sociali. 
1200 lire » M U m u 

Langar 
Psicanalisi di Hitler 
Un allucinante documento che ri
vela i tortuosi meccanismi mentali 
del più nefasto protagonista della 
stona del nostro secolo. 1200 lira 

La campagna d'Italia 1943-1945 
Dallo sbarco in Sicilia alla resa te
desca la ricostruzione storica più 
completa apparsa finora in Italia a 
all'estero. 1500 lire 

Maretta 
GII alunni dai lampo 
Le notizie dei giornali commentate 
coralmente dagli abitami di un bas
so napoletano. Un libro In cui la cro
naca di ogni giorno acquista lo sfa
villio del mito. 1000lire•»MOTI»>»««>• 

McCarthy 
Vita stregata 
Il romanzo ironico, accattivante dal
la più raffinata scrittrice d'America, 
autrice de // gruppo. 1200 lire 

Rtcharde. Jaalulko a Gibson 
Il russo par Immagini 
Un modo rapido, semplice e origi
nale di imparare, con l'aiuto di im
magini che hanno l'immediatezza 
del fumetto, una lingua lontana da 
noi. 2 volumi. 2400 lire 

Chevaller, Lachartlar a Mlgnot 
Il libro dal primi soccorsi 
Dalle più semplici fasciature alle 
tecniche dinanimazione, dalla som
ministrazione di una tisana all'assi
stenza a un parto inatteso. 1200lire 

è uscita la rlatampa di: 
Il caso Italiano 
a cura di Fabio Luca Cavmtz» 
a Stephen R. Grauaard 
Italia, anni Settanta: resisteranno 
la democrazia, l'economia, la so
cietà alla crisi più grave del tren
tennio postbellico' 2 volumi 
2000 lire 
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